TRAGEDIE DI GUERRA
Esprimiamo il nostro cordoglio e la nostra solidarietà alle famiglie delle vittime di Nassirya. Avvertiamo forte il dolore per queste perdite umane,così come fino ad ora abbiamo sofferto per le innumerevoli vite stroncate da una guerra scellerata.
Non intendiamo strumentalizzare la morte dei nostri soldati, la loro umanità è fuori discussione, per affermare ulteriormente le nostre ragioni contrarie alla guerra in Iraq e alla missione italiana.  Non intendiamo pero' nemmeno tacere. Il pantano della conflitto iracheno ci ha presentato il conto.
Questa guerra l'abbiamo awersata e non ci consola dire che il popolo della Pace aveva previsto quali scenari si configuravano con la logica agghiacciante della guerra "preventiva"di Bush. 
Le ragioni per le quali gli USA hanno dichiarato questa guerra sono oramai palesemente fasulle ed è una guerra non voluta dall'Europa, una guerra combattuta contro l'opinione dell'ONU.
E' il servilismo del governo italiano che ha portato i nostri militari alle dipendenze della forza occupante USA, contro la volontà della stragrande maggioranza dei cittadini italiani.
Quando il governo ha deciso di mandare le nostre truppe in Iraq si è detto, "eufemisticamente", che andavano per motivi umanitari e non come alleati degli USA. Il loro principale compito però e di concorrere al mantenimento dell'ordine pubblico. In un Paese occupato militarmente significa far rispettare le regole imposte dagli occupanti...(ANGLOAMERICANI)
Il presidente del Consiglio ha detto che non ci faremo intimidire, cioè che non torneremo indietro, identificandosi probabilmente con Bush. con il quale divide la responsabilità morale dell'attacco all'Iraq e della serie di sciagure che esso ha provocato e ancora provocherà. 
L'Iraq è in preda al caos e questa conflitto sta continuando come guerra d'occupazione!
Noi riteniamo . invece, che sia necessario ritirare immediatamente i nostri soldati non solo per dovere morale e politico e non per le morti che ci sono state ma come presupposto di una missione delle Nazioni Unite. A ritirarsi, non dovrebbero essere solo le nostre truppe, ma tutte quelle che hanno partecipato alla guerra e all'occupazione dell'Iraq. Esse debbono essere sostituite da forze di pace alle dirette dipendenze dell'ONU.Noi continueremo a batterci contro la guerra e contro il terrorismo, che per altro questo conflitto ha ulteriormente alimentato, con tutto il Popolo della Pace che ha fatto sentire la sua voce in tutto il mondo. 
Noi non rinunciamo all’idea che il mondo si possa costruire sulla Pace e non sulla guerra
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